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P*r i tipi della Casa Editrice 
Einaudi è uscita recentemente 
le raccolta completa delle 

4 Milla « una notte* E' la 
primi volta che questa grande 
e antica opera di poesia popo­
lare mene tradotta «n italiano 
direttamente dallo lingua ara­
rti Le due fiabe che presentia­
mo al nostri lettori sono itate 
tratte dall' « Antologia Einau­
di 1948 », dorè sono itate ruc-
t.oltc le pagine più interessanti 
sUitnpate nell'anno dalla intel­
ligente covi editrice torinese 

L'acquaiolo e la moglie 

flp.IV orefice 

s I racconta che nella città di 
Bukhnra c'era un acquaiolo. 
e IH- I n u m a acqua alla i HMI 

di un orefice ria trcut'anni. L'ore-
fi<e aveva una moglie di somma 
grazia e hcllc/ra. eleganza e pei -
fe/iono, rinomata per la sua de­
vo/ione. modestia e castità. Ln 
giorno l'acquaiolo andò tome a) 
noi no per versare l'atipia utile 
piare, e la donna s U \ a in piedi 
in mezzo al cortile; l'acquaiolo le 
6i avvicino, le prese una mano, 
la accarezzo e la stringe, poi an­
dò \ ia. 

Quando tornò il marito dal suq 
la donna gli rh*>e: — Vorrei che 
tu mi raccontassi che cosa hai 
fatto oppi nel xuq per stilettare 
la collera di Dio Altissimo. — Non 
ho offeso Dio in nessun modo! — 
rispose i) manto. 

— Sì, per Dio, tu l'hai certa­
mente offeso, e se non mi dici quel 
che hai fatto, raccontandomi tut­
ta In verità non reiterò più in 
casa tua, non mi vedrai più ed io 
non ti vedrò più! 

Rispose il manto: — Allora ti 
d u o tutta la verità su quel che 
ho fatto otfpi. E" successo che sta­
vo a bottega, come al solito, quan­
do è entrata una donna e mi ha 
ordinato di farle un braccialetto. 
Se ne è andata ed io le ho lavo­
rato un braccialetto d'oro e l'ho 

^-0 messo ria parte. Quando è torna-
\-M *a- gl't-'l'ho consegnato, ha alliin-

Jm F«t° la mano ed io le ho infi'ato 
\$j il braccialetto, ammirando la 
.̂""1 bianchezza della sua mano e la 

•Aj'b bellezza del suo tolto, che ruba 
•f;£x il cuore di chi lo guarda e mi ri-
?$$ «"orda il detto del poeta: 
$TX • braccia che insuperbiscono 
«jgSì della bellezza dei braccialetti — 
! p f cnme fuoco che fiammeggia sopra 
Wft. acque correnti; — Come te e&se, 
§pi e l'oro puro che le aooince, fosse-
*i£t. ro un'acqua — ricinta meraoiglio-
|M£ samente di fuoco... 
P ^ lo allora le presi la mano, la 
,?W Btunsi e la piegai... 
*.̂ ? *"*'' disse la moglie: — Iddio è 
|l»f grande! Perchè hai commesso 
B**^ questa colpa? Intanto quell'ac­

quaiolo, che veniva in casa nostra 
da trent'anni, senza che mai lo 
vedessimo fare un tradimento, og 
gì mi ha preso la mano, l'ha stret­
ta e l'ha piegata! — Rispose il 
marito: — Moglie mia. domandia­
mo perdono a Dio! Io mi pento 
di quel che ho fatto, e anche tu 
in \oca indulgenza per me! — Id­
dio perdoni me e te, — esclamo la 
moglip, — e ci conduca a buon 
fine! 

Il giorno dopo arrivò l'acquaio­
lo, ?i gett*» ai oiedi della donna. 
strisciò nella polvere domandan­
dole perdono e dicendo: — Signo­
ra, assolvimi da quel che il de­
monio mi ha istigato a fare, tra­
viandomi e seducendomìl 

— Va per la tua strada — gli 
disse la donna. — l'errore non fu 
tuo. ne è responsabile mio marito 
che in quel momento faceva nella 

tv* sua bottega quel che faceva: Dio 
g»| gli ha applicato il taglione in que-
Éw. sto modo! 

Si dice che l'orefice, quando la 
moglie raccontò che cosa le aveva 
fatto l'acquaiolo. r ispondere: 
— Occhio per occhio! Se avessi 
fatto di più. faceva di più l'ac­
quaiolo! — e questa frase è pas 
sata in proverbio che ancora va 
per la bocca della gente. Alla 
donna si addire esser sincera col 
marito di dentro e di fuori, con­
tentandoci del poco, se non può 
darlp molto, e regolandoci sulla 
condotta di Ai«ha la veridica e 
di Fatima la fiorita tche Iddio *i 
compiaccia di ambedue!}, per an-
partrnrre alla schiera dei nostri 
virtuosi antenati. 

do e pesta per tre mesi. Quando 
avrai ridotto in polvere sottile 
la mistura, mettila in una sco­
della incrinata, esponi la scodella 
al vento altri tre mesi, poi ap­
plica questo rimedio, ogni gior­
no tre dramme prima di andare 
a dormire, e seguita per tre mesi; 
guarirai, se Dio Altissimo vuole 
cosi ! 

Quando ebbe sentito il discorso 
di Ciàafar, il vecchio si distese 
sull'acino e lanciò una terribile 
pernacchia dicendo: — Pigliati 
questa pernacchia in ricompensa 
della ricetta che mi hai spiegato 
e se la adopero e Dio mi concede 
la guarigione, ti regalerò una 
schiava, la quale ti servirà in vita 
tua tanto bene che Iddio per suo 
mezzo metterà fine alla tua esi­
stenza; e quando creperai, e il Si­
gnore spedirà in gran fretta l'a­
nima tua all'inferno, quella schia­
va. dal gran dolore ti annerirà la 
faccia con la sua merda, emet­
tendo luttuosi strilli, picchiandosi 
il viso e gemendo: — O fes«ac-
chione, ma chp idiota che sei! 

Il califfo rise tanto, che cadeva 
all'indietro. e ordinò di dare a 
quell'uomo tremila dirham. 

"DOBBIAMO ANDARE INCONTRO ALLA LOTTA E ALLA VITA,, 

Un' intervista " clandestina „ 
con il poeta Pablo Neruda 

"La "cultura occidentale,, è un cattivo affare inventato da Goebbels,. - Xegli 
Stati Uniti Vinquisizione è destinata a fallire - Le ultime opere del celebre scrittore 

ANUKK' Wl'ft.MSKR. colui che ha 
smascherato Kravcenko dalle co­
lonne di « Lea lettrM francaisea », 
ha detto a una conferenza stam­
pa: « Kravcrnko è soltanto una 
arma del servizio segreto ame­

ricano » 

Il prf l i Pablo SfNiHa persc^ui-
1«!o per la tua appuri? ncii/a al< 
1 i f son i lo > lOiimniM» r ti>«lrrlli> 
«IIVMI'O e s i l i t its cljinirilina. Ila 
c o n c i t o qursia interim» ad un 
settimanale argentino t / a linra) 
i he riiionidiiio nei brani primi-
pali Di Senni», il più franile 
poeta dell'Ameni a latina vi pub 
iilirbera quotat imi in Italia una 
••iella ili p w n f a tura ili s a h « -
Inre Quasimodo per Ir i-ilmoni il' 
r man (li 

— Qual'd la ifipione fondamen­
tale deila sua (lievita politila, del­
la stia attinta di comunista come 
fioeta e intellettuale d'avaiiyuar-
dia? 

Net mio lavoro letterario sono 
giunto a un punto morto, ad un 
livello immobile del pensieto uni­
versale, a una coincidenza pura­
mente sterile Eppure ho penetrato 
il mio squardo fino alle radici del 
do'ore umano Allora ho cercato 
la strada più razionale, più pro-

la cui essenza non è fondamental­
mente metafìsica, né religiosa ma 
sociale, accidentale, un prodotto 
dei rappoiti che intercorrono tra 
gli esseri umani. 

Questa strada e questa lotta mi 
sono apparse le cose più nobili. Ho 
ogni giorno il sentimento profon­
do di compiere un dovere. Sono 
stato uno scrittore notturno che ha 
passato parte della propi :a esisten­
za percorrendo le vie lungo 1 mu­
ri, in una lunga e vuota notte. A-
de^so invece sono felice. Dobbiamo 
camminale in mezzo alla strada e 
andare incontro al'a lotta e al'.a 
v ta 

Inoltre io eo che lo scrittore 
apolitico è un mito creato e ap­
poggiato dal capitalismo moderno. 
Ai tempi di Dante non vi era que­
sta categoria di uomini. I grandi 
industriali si sono affrettati a pre­
dicare la teoria dell «. arte per l'ar­
te - TTiéophile Gauthier predica 

fonda nella lotta contro il dolore, I sii ideali dei più ncch' proprie-
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CHE C'È DIETRO LE MANOVRE PER LIQUIDARE LA CAPRONI? 

Per costruire aerei da guerra 
Valletta non vuole concorrenti 

Sorda lotta di "trusts,, - Dai filobus agli aerei, dalie radio ai telefoni - I miste­
riosi signori del FIM - La "non collaborazione,, in 60 stabilimenti milanesi 

Il -professor Valletta uuol co­
struire aeroplani da caccia a 
reazione. Il professor Valletta, 
anzi, vuol essere il solo in Ita­
lia a sviluppare questo pacifi­
co ram-o produttivo. Il profes­
sor Valletta, insomma, /a già 
i suoi piani per la « terza guer­
ra » e naturalmente, da buon 
industriale « moderno », /a di 
tutto per accaparrarsi posizio­
ni di Tnonopoiio. Queste cose 
non ce le siamo iiwcntate noi. 
Le ha dette, chiare e tonde, 
Valletta stesso a una delega­
zione di operai d'una sua fab­
brica, l'Aero-I ta Ita. che sono 
andati l'altra mattina a prote­
stare da lui contro la minaccia 
di 6X0 licenziamenti. 

n Cari ragazzi ». ha detto Val­
letta, « non c'è Titcnte da fare: 
l'Aero-ltalia sì deve alleggeri­
re ancora. Lo so che abbiamo 
già mandito 127 operai alle 
scuole di Ttquali/icajionc e al­
tri 80 li abbiamo praticamente 
messi a riposo al reparto zero 
(reparto Marshall, cotrie lo 
chiamate voi). Bisogna che fa­
te quest'altro sacrifìcio. Dob­
biamo jtpectalirrarci in aerei 
leggeri, da caccia, e con i mo­

tori a reazione. Questo è l'av­
venire dell'aeronautica e noi 
dobbiamo premunirci- La Ca­
proni? Beh. io penso alla FIAT 
non alla Caproni. La Caproni 
faccia pure i suoi trimotori ». 

Eppure Valletta sapeva da set 
mesi — ha dichiarato anche 
questo — che l'Italta sta acqui­
stando 200 apparecchi dal sur­
plus americano; e sapeva an­
che molto bene cosa aueuano 
preparato per la Caproni t suoi 
amici del CIR. a Roma. 

La visita degli operai del-
l'Acro-ltalia al presidente del 
gruppo FIAT ha posto cosi il 
dito sulla sotterranea e spieta­
ta lotta di trusts che si svolge 
oqgi in Italia: lotta di cui la de­
liberata licruidarione della Ca­
proni e della Safar rappresen­
ta l'ultimo clamoroso episodio. 

Era inevitabile liquidare la 
Caproni e la Safar? Il CIR e il 
F1M dicono di si; i Tnimstri 
« socialisti >», i Tre melloni, i 
Lombardo, i Corsi, dicono di si; 
le agenzie di stampa dicono 
pure di sì. e che la colpa di tut­
to ricade sulle « limitazioni im­
poste dal trattato di pace « (la 
possibilità di lavorare per qual-
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Ritorna Bonaventura 
veterinario per forza „ te 

Bambini e non bambini si sono divertiti 
un mondo - La " vena „ di Tofano è intatta 

Gìàafnr iì Barmehida 

e il beduino 

S I racconta che il Principe dei 
credenti Harnn ar-Rnshid 
n«cl un giorno inficine ad 

Abu Ishàq suo commensale. Già-
afar il Barmekida. e Abu Nnuà*. 
Andarono nel de«erto e videro 
nn vecchio appoggiato al suo afi­
llo. Di-<e l lnnìn ar-Rashid a Già-
afar: — Domanda a questo vec­
chio da dove viene. — Da dove 
vieni? — Ri*po«c: — Da Bà««o-
ra. — E dove vai? — A Baghdad. 
•— A fare che covi? — A cercare 
Una medicina per il mio occhio. 

Di«-e allora Harùn ar-Ra«hìd: 
•— Giàafnr. prendilo un pò* in 
giro. — Se lo prendo in giro do­
vrò sentire da lui risposte poco 
Simpatiche... — Ma il califfo in­
sistette: — Per l'autorità che ho 
sopra di te, scherza con lui! — 
Di^sc allora Giàafar al vecchio: 
— Ti descriverò una medicina che 
ti farà brne. »enra pretendere 
tipssnnn ricompensa! — Iddio ti 
ricompenM invece di me; la sua 
mercede sarà migliore per te del­
la mia! — Taci dunque e lascia 
che ti descriva questo rimedio 
che non ho spiegato mai a nes­
suno prima di te! — E che roba 
è? — Prendi, — disse Giàafar, — 
tre once di soffi di vento; tre on­
ce di raggi di sole, tre once di 
fole di luna, tre once di lume di 
candela, mescola il tutto, tienilo 
«spoeto al vento per tre mesi, poi 
mettilo in un mortaio *eaza fon-

Aria di festa ieri pomeriggio al 
Quirino. Platea rumorosa • palchi 
inzeppati di faccine arrossate, di 
testoline inquiete, di manine che 
applaudivano da mezz'ora prima 
che ai alzasse il sipario. L'attesa 
dei più piccini era giustificata: ve­
dere Bonaventura in carne « ossa, 
non è cosa di tutti i giorni, e nep­
pure di tutti gli anni. 

Nato per caso, quando ancora la 
guerra del '18 non era finita, Bo­
naventura deve U sua eslaten 
za a Sergio Tofano, a cui era «ia­
to chiesto un pupazzo, un protago­
nista per stori* a fumetti destinate 
ai bambini. 

Quando, dopo un decennio di vl-

9^»^m^^^^^AK»^^^*é 

Serirlo Tofaa© 

ta sulla carta da giornali, Bona­
ventura, perfezionato, semplificato. 
divenuto maccherà e cioè eempre 
più inesorabilmente sé stesso, ti 
decise con tre capriole a varcare 
le quinte di un palcoscenico, fu una 
grande giornata per il nostro tea­
tro. La • maschera >. a contatto col 
pubblico, si umanizzò divenne per­
sonaggio. 

Papa Tofano gli prestò delle mos­
se legnose, dei gerii spropositati, 
una bombetta ingualcibile, e so­
prattutto un linguaggio schietto, a 
volte patetico, a volte «eoppiettan-
t« nella sua laconicità. 

Sembrava non lo dovessimo *e-
der più Bonaventura in carne ed 

ossa. Ma lari pomeriggio al Qui­
rino, Sergio Tofano in persona si 
è finalmente deciso a ripetere il 
miracolo. 

Appena alzato 11 sipario, appena 
udita la prima battuta del «Vete­
rinario per forza», ;n teatro ai eb­
be un sussulto. 

Guardavamo i volti dei piccini 
improvvisamente tacitati da quella 
magica apparizione, e guardavamo 
i volti dei grandi, magari dei vec­
chi lupi del teatro italiano, di qual­
che attore consumato, presente in 
platea, di critici dal palato oramai 
insensibile che al aggiustavano 
sulla poltrona con un senso di sol­
lievo. come se per la prima volta 
fossero sicuri dì essere veramente 
venuti a teatro, e ne pregustassero 
l'insolita gioia. Nel mezzo dello 
spettacolo un signore davanti a noi 
incominciò, solo, a battere freneti­
camente le mani. Sbirciammo me­
glio: era un noto regista che in al­
tri momenti è capace di credere 
fin nell'antroposofia. 

Cos'era successo? Una coaa sem­
plicissima. eppure piuttosto rara 
sulle nostre scene. Le lunghe brac­
cia di Bonaventura, piegato in due 
alla ribalta, avevano mandato al­
l'aria d*un colpo l'invisibile barrie­
ra de*l'arcoscenico e un pubblico 
fremente sì era tuffato, senza tema. 
nella più spontanea comunione 
con le sorti dell'eroe dal giubbetto 
rosso e dai candidi pantaloni. 

E non è stato deluso. Anche sta­
volta Barbarìccia tenta di sbaraz­
zarsi di Bonaventura improvvisan­
dolo medico nientemeno che del 
figlio del Re. anche stavolta Bona­
ventura è H 11 per finire impiccato. 
ma anche stavolta la buona stella 
lo salva e fìni«ce col miliardo in 
pugno » il fido Bassotto tra le 
gambe. 

Per alcuni Bonaventura era tor-
nafo, per 1 più piccini era arrfrafo. 
Ma gli uni e gli altri lo hanno ap­
plaudito a non finire. E con Sergio 
Tofano, giovanilmente rinato ai 
salti, adi scatti, a! cascatonl della 
sua stupenda creatura, hanno ap­
plaudito la Reema Laura Solari, la 
Fata Rosetta Tofano il Re Picr-
federìci. Vivissimi tutti gli altrr 
dalla Riva al Bagno, e soprattutto 
al proteiforme e hrl'lanfAs-.mo Vit­
torio Caprioli che fece un po' di 
tutto, dal Prologo, alla Foca, al 
Mago. Colori a profusione nelle 
scene, e brio nell* mus'che del 
maestro Carpi. 

Mercoledì pomeriggio, a'ie 17. ri­
comincerà la sventura del signor 
Bonavenhua. 

(Vie*) 

cosa di diverso dalla guerra non 
salta neppure in mente a que­
sti sionori). Ma i lavoratori di­
cono di no e lo dimostrano. Co-
miveiamo dalla Caproni. La 
Caproni-Taliedo ha ridotto le 
sue maestranze da 7000 a 3000, 
dopo la nucrrn Afa ha ormai 
quasi ultimato il programma di 
ricoiircrstone e ha Quattro 
grandi reparti, tutti iti piena 
efficienza: reparto areonautica 
(ha la garanzia di 30 apparec­
chi-scuola, richiesti dal Mini-
stero della Difesa, per t quali è 
già stato approvato il prototi­
po); reparto carrozzerie (il 
maggiore e più efficiente di Mi­
lano); reparto /errotftario (ha 
lavorato e lavora a pieno ritmo 
per le FF SS , con piena soddi­
sfazione di queste ultime); re­
parto autofilotramviario (ha 
costruito le nuore vetture per 
Roma, Firenze, Napoli; stava 
concludendo la vendita di 300 
vetture all'Argentina — batten­
do in concorrenza oli stessi 
Stati Uniti — quando le diffi­
coltà /inaniiarie poste. dalle 
banche e dal FIM hanno ritar­
dato l'accordo definitivo: que­
sto accordo afrebbe assicurato 
alla Caproni-Taltedo il lavoro 
per due anni) . 

La Safar ha 1800 lavoratori. 
E' specializzata in produzione 
di materiale telefonico, telegra­
fico e radiofonico. Il progetto 
per il rinnovamento della rete 
telefonica, per il quale erano 
stati stanziati in un primo tem­
po 80 miliardi, è stain accanto­
nato. Una rcaliczarioTic anche 
parliate avrebbe assicurato il 
lavoro alla Safar e ad industrie 
analoghe, come la Face. Ma an­
che qui il contrasto tra diversi 
aruppi legati a capitali ameri­
cani, francesi, tnolesi. belgi ha 
ritardato e impedito finora In 
attuazione dei progetti: e la 
nostra rete telefonica e tele­
grafica è rimasta in uno sfato 
di caos spaventoso. 

E' dunque tutt'altro che ine­
vitabile liquidare Caproni e Sa­
far. Ma — almeno per quel che 
riguarda la Caproni — c'era la 
deliberata volontà dei capi del­
la FIAT e del prof. Valletta in 
particolare. Non si può negare 
che abbiano manovrato bene. 
Hanno cominciato a crearsi 
l'ambiente favorevole negli or­
ganismi governativi, e prima di 
tutto nel misterioso e potentis­
simo Fondo Industrie Mecca­
niche (FIM). istituito apposta 
per « risanare »» questo settore. 
Nel FIM e nel CIR la FIAT 
non ha atruto difficolta a trova­
re i suoi « uomini di fiducia *. 
primo fra tutti il segretario 
stesto del CIR, quel Fcrrari-
Aggradi che ne è il factotum 
e ÌVminc7i;a oripia. Ferrcri-Ap-
gradi è notoriamente legato. 
del resto, alVIFI, la potente 
holding finanziaria da cui an­
che la FIAT dipende. 

Così tutti i finanziamenti del 
FIM sono stati sempre fatti in 

modo da non risanare, ma da 
far vivacchiare le attende: il 
sistema ha preso il nome d\ 
* contagocce ». Oggi, poi. si tira­
no le fila. 

La classe operaia milanese. 
che non intende far le spese 
della guerra tra i trusts nostra­
ni. ha già detto chiaramente 
quali siano le sue intenzioni 
Accanto alla Caproni e alla Sa­
far c'è la Breda. parzialmente 
smobilitata, ci sono tutte le in­
dustrie minacciare, dallTsoffa 
Fraschlni alla Ccmsa. alla Fi­
lotecnica. dalla Motomcccani~ 
ca all'Alfa Romeo alle fabbri­
che di tu'* i settori. Milano ha 
più di 130.000 disoccupati, di 
cui almeno 60.000 metalmecca­
nici: nell'ultimo anno ha visto 
aumentare di 80.000 unità la 
schiera dei senca lavoro. Mi­
lano può dire d'aver fatto una 
delle più dure esperienze in­
torno alla realtà dell'ERP e al­
la necessità di rinnovare le 
strutture della nostra economia. 

E proclama in 60 stabilimenti 
la « non collaborazione ». 

LUCA TAVOLINI 

tari e degli sfiuUaton in massa 
del genere umano. Il fatto che gli 
artisti stessi abbiano prego sul se­
rio questa ricetta ha voluto rì.re 
molto per il capitalismo nascente. 

Per questo bisogna ch'io sia 
(come tanti altri g:a fono) un mo­
desto militante ih un grande « e-
sercito», per questo b'sogna andare 
avanti ogni giorno, e non retroce­
dere. non disertare 

— C'osa ne pensa rieU'ntttinlp di-
MIIOIIP del mondo tra Orienir e 

Bach, Shakespeare e Puskin, Goya 
e Pavlov, per le loro opere e pei 
il loro pensiero, appartengono al-
1 umanità indivisibile. Voler divi­
dere questa m due parti informi 
significa fare del \olgare commer­
cio e una piopaRanda imperialista 
.«Tu sei occidentale... dice il dit­
tatore sud-americano al povero 
A peone .. o al povero operaio, men­
tre consegna il petrolio al mono­
polio nordamericano 11 «ducetto» 
sudamericano rimane con la coni-

Otridpiife7 Crede nell'iurritabtlttaj missione, lo straniero con 'la ric-
rieltn terza guerra mond-nle? jchezza e il povero lavoratore con 

— La «cu'tura occidentale* è: la ..cultura occidentale.» 
.slato un cattivo aftare inventato' Abbiamo ogt;i la corrotta cama-
da Hitler, da Goebbels e dei lorotrilla d Ciang Ka< Si ek come rap-
amici. Sono «tati loro a prepararci presentante del pensiero gieco-la-
e ad Imbottigliare questo « elisir »| Imo, e, insieme, gli ufficia.1 nord 

Il po«ta cileno Pablo Neruda, 

che adessc ci prodigano con tanta 
generosità il generale Marshall, la 
Ford Motori, il Coca-Cola Inc. ed 
altri disinteressati e spirituali filo­
sofi che dipendono dalla Standard 
Od o aalla Shell Mex., quando non 
dipendono direttamente dalle fab­
briche di fortezze volanti. 

Tuttavia mi sembra molto più 
«occidentale- lo spirito d'investi­
gazione, di ricerca, la scienza e la 
cultura dell'URSS, che non lo sfrut­
tamento commerciale dello spirito 
umano compiuto sistematicamente 
dagli uomini di Wall Street. Stalin­
grado è lo zenlth di un momento 
della cultura umana, di tutto un 
emisfero. 

Oaikoski • Ehrenburg. Marx e 
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HotÈsie delle arti 
L'elefante innamorato 

t ChiurMzn » al Babumo etpone < *rt* 
coni rti* » Pio? a dire ripone quadri 
ili un .X'tralt'invi xpintn a i n punto 
tale rhr rimane min la mnerelftia tiri 
la trla. drilt n r rn tc ì . de: coiori t det 
tr'a: fili autori di q intr concrrtrr/t. 
die n>-.n i g.nnani'timi Pirro lìoranù. 
Vino f.'iirrrini. Achille Penili * / ut-m 
Manitcn. tono perfettamente al corrente 
delle ultime nnnita paritmt, dicono non 
oerniee ma « orrnutate ». rft«*ono no" 
« ultimi lavori » o un'altra eota q'ial-
lia»j ma. alla francete. * opere recenti », 
tcrmnnn i tttoli ut francete ». come 
tifo/' dei loro qvad-i. icriruir.o t t.'ele. 
phant est amoureux du milhmétrr>. op­
pure ' fac.noroto mnalhitn » oppure 
x nottua d1 una gentucca » (siri e ma 
din-orrendo Va non $peri II n filatore 
d, rtedere un elefante che tnllma un 
doppio decimetro oppure 1111 qualche 
fi t'irà truce che rru>ttra di ammant rti 
npp-ire una q~ialchr immai'nr che fp*e-
thi il *-£nit£-*tn della parola « tentuc-
rat \ientr di tutto que'to 11 r>i'ita-
tnre vedrà tolo ione d. colore che rat 
$nm gl'aro m una n-a lattei oppure a 
coriandoli, a >lellr filanti e ternenlehi 
col/irati m.'ch^ati annerile e ba*1a Che 
ogni rfir* fuffn cib7 Il Éuirn ut fondo 
e temphee Prendete delle pamlt a ca 
tacrin e fatele nn marro. me*c*>latele 
i ) i w n r r mettetele m fila- ./ ritultatc 
tara nn irttrme huzarro * drnenr-.tt 
che potrete apprezzare per M tuono 
delle tillahe. per rall-.lleratione. ec­
cetera ma che non anta t'ir ri t.tn.fi­
caio che quelle di avervi fatto panare 
Un piacevole quarto d'ora, preatappnm 
come qarlln che pattano le buona vrc-
chir'ta • : bmmb.m qua-.dr. fanno un 
latitano 

Mettete, mi polio delle parole, forme 
« colon a avrete t qrtadn attratti in 
palila, prnlnntale il porti fi'.n a' ti­
toli e avrete paro'e ed etprett.oni tn-
tompreni-b li come qj'.'e citale Ir m I 

Premi mi critici. 

Va, giuria p*r II conrorao «u! migliori 
«•agi critici sullm XXXtV Biennale dì 
Venni» (comporta dall'on O Ponti r 
d»l profesforl fi I-onahl. B P»!Iiicch! 
ni. O 1*. TUttRhuntl e 1*. Venturi», h» 
ax ' -rn i to 11 pr:mo A_^nlo di l> 100 000 
pi-r U cri tic» str»n£?» »! frmncene An-
dr# Ch»,«t»l « 11 secondo premio di lire 
50 000 »Ho IVITTITO Fettce Filippini Per 
la ertile» li»U»n» sul quotidiani ha ax-
•ernnto t! primo premio di L. 100 000 
• Costantino Baroni • 1) secondo pre­
mio t ex aequo » 'di U *0 0001 a Btlrto 
Brami « Giuseppe Marchlort II terrò 
premtn. anrh'es<o « ex «equo » è s l»to 
L V f r u t o ad Alessandro Parronchl • a 
Marcello Venturolt 

Per la cri tir» su periodici ha tno'tre 
ans'xnti'.c, un premio di t, 100 000 a 
Francesce. Arcarmeli • di l.. (0 000 ad 
Umbro Apollonio per sauri su rtvute. 

QaoTaitt'annt «fi Cas-isma. 
I v<Uoce C»p-K»ut ha p-ibfcllcato un | Poesia. 

americani che puntano i loro can­
noni sulle pianure della Grecia. 
cantate da Teocrito. Questa è la 
farsa della * cultura occidentale ». 

Non si è mai vista azione più 
cinica « criminale di quella che 
sta facendo nella nostra America 
il Dipartimento di Stato per por­
tare il nostro continente In guerra 
Senza dubbio, il nostro popolo e 
tutti 1 popo'i sono contrari a que­
sta azione delittuosa. 

Il nostro dovere di ocnl iirtante 
è di lottare contro questo assassi­
nio premeditato, lottare contro la 
guerra e per la pace 

E' falso che non possano coesi­
stere pacificamente due sistemi •-
conomici divers» nel mondo attua­
le. Se l'URSS e le potente occiden­
tali si sono accordate ieri perchè 
non si possono accordare oppi? 

— Da che punto di vista lei at-
tncca pi. Statt Uniti- ha tcritto qual­
cosa ultimamente a questo pro­
posito? 

— Io trovo una grande differen­
za tra Roosevelt e Truman. tra 
Wallace e Marshall, tra il popolo 
magnifico dcpli Stati Uniti e i suoi 
meschini governanti Io «o che ne­
gli Stati Uniti, nonostante la nuo­
va inquisizione -nazista» che là 
si sta affermando vi sono forze 
immense, intelligenti e libere, che 
saranno capaci di trasformare m 
una larga e vittoriosa lotta le at­
tuali odiose condizioni politiche 

Ho scntto. durante il mio esilio. 
una lunga poes-a dove esprimo i 
miei pensieri di affetto per il po­
polo americano e il mio odio verso 
i inni governanti imperialisti. Essa 
s'intitola - S i si-epli il lepnatoFo'-
II 'egna-olo della mia poesia è A-
hraham Lincoln e i miei versi gli 
chiedono di tornarr a lottare un'al­
tra vol'a contro gli schiavati del 
suo paese, per la pace ed il pro­
gresso umano 

— Le tur prtoccupazinni poltrt-
rhe lo hrnno forte «'lontanato det-

ROLLT^ICMfD — Il noto attore Robert Mitcbuaa ai consulta con il 
ano avvocato io un'aula del tribù Date- Miteham è a tato condannati» 
ter contrabbando • abuao di « marljnana», UBO etoaeiacente slmile al . 

libro di Antonio Primari dal titoio 
t Q-arant'annt di Cubismo » (Roma 
19*», pp 190, Ul >1> pTfttentando'o col 
dire che t critici « artisti non «iorml-
ranno mentre lì lettore s«nxa peccato 
ne a*ra »pa*to « hnno riposo > DW fd-

blJino in Terna non et parla qu i molto 
ne tn maniera organica e3i parla inve­
ce: di fa»M. po'emlch» e persone cìia ci 
hanno interessato • ci interessano • 
con un «\ì.<to che si arrlcina ov>,v> al­
l'aneddotica. *» ne mettono variamente 
a njdo oontraddixiont • difetti. 

AUm « Girmi!m >. 
Alia « Giraffa » «la T Ot»pi «t) espo­

ne tj pittore Oiu«epp» Beiarrai i ta , » ao-
tod:daitA i l o molti e p»>sel ». t auto­
ritratti » • t catare morte * * «vid«cuc 
H pasticcio In alcuni ata*»*ff| (uno sat­
i r o n e . un» draga su! flum»> t colore e 
Tresco • T U are « risela un cerio p.»iK>' 
spadaccino che non manca di qjal ità 
I disegni a.-q.iareliatl, anche se taivo ta 
«pig.tatl. nascondono a na'apena la fnr-
mj'etta barocca Q-ieaio pittore potrebbe 
dare molto di p*.ù « di meglio 

A l c o n t r a r i o C r e d o d; e s s e r 
riuscito, nella mia poes.a. a tro­
vare una e u»ta unta tra il suo 
valore poet'co e umano di ieri f> 
di semnre» e le m e rinnovate pre-
occupazemi verso la v!ta del mìo 
pono'o chr> lo amo profondamente. 

Ho scritto, oltre a'ia poesia $j 
*r*>pl» if Icprin-oTo'. una Crnriaca 
del 104H. una raccolta d' por«V 
«il: Conqtn'sjaiort ed una *u' Lthe-
ro-rori- ma molti altri sono 1 miei 
lavori letterari 

Il Sindacato pittori e scultori 
contro le manovre scissionistiche 

I. dorisi*,lo Direttivo del Sindacato Ar­
tisti P.itorl e Scultori ai • r.un.ro » Ro­
ma p r esaminare la sit-janone deier-
m.natasi tn seno at Sindacato a «»eaiw» 
di alcune iniziarne iodi»«djal! tendenti 
a provocare con m e n i antidemocratici la 
frattura dell'un.ta sindacale deli» cate-
gor.». ras-R-.unt» e alfermatasl nei Con­
gresso Nazionale t enj to a Venests n«ilo 
scorso g u a n o 

Contro qjeste m a m m e «cUstonislIche 
sono insorti U Vice 6»greiarto Nanona'e 
.'Cultore Vi*noll. 1 pittori Venti» di Fi-
rer.x» e Penelope di Roma « lo scultore 
Navone d. Genova che ne] corso drli» di­
scussione hanno riaffermato 11 principio 
sancito nello statuto 11 quale afferma che 
o?ni decisione intesa a modificare la ade-
s<onc ag.l organi confederali, presa al 
di fjorl d:l Congresso, e da considerarsi 
Ulega - e Incostlt urlo naie 

Il Constano ha riconosciuto di c o n 
avere competerla» a deliberare al riguar­
do ed ha deciso, con tra solo roto coo-
tririo, dt deferire la qu»itton» al Con-
grssso Nafionale eh* s f a ronvorato en­
tro U prossimo mei» di maggio. 

C1IK FACEVA 
Il Primate di Lngherìa 
M I X D S Z E X T T ! 

/ nn ferie ili documenti tratti 
dal carteggio privato del Prù 
mate Hi l ngheria hanno provato 
In rol/iisiona d tir alto ptelato 
roti governi itranieri ai danni 
del tuo pae'e. 

Sei prossimi giorni 11INITA* 
pubblicherà un tentazionale «fr­
u i to con tutta la documentatone 
dei TRADÌ MESTO DEL CAR-
DISILE. 

li « caio » Caproni 
Quale il significato e U partati 

itlU decisione presa dal Comitato 
Interministeriale per la Rico'tf -
zioie di approiart :l taglio dei fi­
nanziamenti alh « Caproni » e al­
la • *>.A F.A R » e di mutare ti 
F.l.M. a mettere in liquidazione 
detti gruppi* 

Una puma risposta può darla la 
lettura dt un giornale couddetto di 
informazioni economico-finanzi trte 
pubblicato a Roma a cura dtllt 
C.onfindusttia. Seme testualmente 
Il Globo: « la SA F.A R al ?o no-
vembre ha chimo i A.ttfctiti f\i iriw-
do il Consiglio dt geitione a copri­
re le funzioni di cintode della Sii-
biltmento deserto Qucta lottt che 
dura da tre anni è al suo ai me e 
già qualche bastione della mcct}>irte 
delle agitazioni conimeli il rn/i-'P 
Questo ti molilo dt t u o cr>»itMt-
etmento (per la deci'ione, n ri r ) • 

Ci sembra difficile posti e<<ere 
espresso in modo più emuo il li­
gnificato che ufficialmente li Co'i-
findustrta attribuisce dunque J ' / I 
decisione : interi ento uff utile d'I 
Governo, con il tuo pe<o, acci<Uo 
agli industriali per miobiltt tre q-<ct 
gruppi che non interessilo piti dil 
punto dt vista del profitto pru ito 
o che ingombrano ti terreno dt un 
concorrente più forte, interi ento 
ufficiale del doxerno accinto a%!t 
industriali nell'offensive dei licen­
ziamenti 

l'i è qui a sufficienza di che qua­
lificare una politica Sta la deci­
sione presa dal CIR. nel momento 
in cut non una fabbrica o un com­
plesso, ma dieci, irmi grandi com­
plessi minacciano chiusure e smobi­
litazioni — e la Sfagneti Marcili, e 
FAeroitaha, e industrie minerarie e 
/a Motomeccanica, e la Preda — ti 
presta ad ulteriori considerazioni 

Fermiamoci al caso Caproni A 
questo gruppo sono itati diti ben 
undici miliardi prima di decidere 
— e decidere nel momento tn cut 
la rtconiersione era pressocchr ul­
timata — che no, esso andava ah-
bandonato. dovei a essere gettito 
alla malora con i tuoi ttemiìi e 
più operai. Qui anche quelli che 
credono che le riforme 5n»io i/»ifi 
mintfestazione dell'annerato e due 

milioni e quattrocentomila duoccu-
patt non due milioni e quattmecn-
tomiia *o—.i~.ì come loro padre e 
loro madre, ma demoni apparentati 
Con satanasso e da lasciar morire 
di consunzione non ptmono non 
a.ver sentito che qualcosa non t fi 

Xon u possono spendere it mi­
liardi di lire * poi dire che et i» 
tra sbagliati e che bnogna rinun­
ciare all'impreta. Quando un Go­
verno fa questo, ha almeno il do­
vere di dire il perchè del fallimen­
to, tu che punto ci si tra sbarbati. 

Ma, ti dice, * lo Stato non può 
far la beneficenza agli indù'tri ih 
privati ». Strano che certa gente «« 
ricordi solo oggi dt questo (e non 
per tutti, vero sig. Vallei ti dell i 
FIAT?). 1 lavoratori — e C otbmn 
può essere buon ttsttmomo — lo 
dicono da anni, da anni hanno of­
ferto a! Governo gli strumenti dì 
controllo e hanno indicato di a mi 
Ir soluzioni più radicali (di >tr-tt-
lura) necessarie a far ri che t fm ini­
ziamenti indispensabili alla ricmtr-t-
ztone non si trasformaistro m do­
ni ai privati a spese della collet­
tività. Chi si ì opposto a queitn 
st non quelli stessi che oggi gridi­
no al delitto delle beneficenze fatte 
ai complessi milanesi? 

Ma l'interpretazione ufficiale da­
ta al provvedimento dall'organo 
della Confindustrta rende inuttlt 
queste polemiche e delimita il ter­
reno di classe nel quale t ncccna-
rio ricercare il « perchè » del prov­
vedimento governativo. 

Possiamo anche non sapere co-
mt qutsto * perchè » ti chiami og­
gi Se si tratti del senatore Frat-
sati e del suo amico tormee Val­
letta. o abbui nome lombardo n 
straniero. Un fatto pero sappi imo 
lei modo certo- che questo perche 
dobbiamo ancora una volta ricer­
carlo nel gioco degli tnteresn di 
gruppo, nel gioco degli interessi ut 
cut il Governo si barcamena cnii-
eedendn un giorno a quello tulli 
via della deflazione, concedrndn un 
giorno all'altro sulla via deV'infli­
zione, concedendo tempre, m un 
modo e> nell'altro, sulla tu ddlt 
ulteriore costrizione dei consumi del 
popolo 

Il taglio dei finanziamenti I'II 
Caproni, nel modo e nel mimerno 
in cui è stato fatto, è indubbi lenen­
te una delle più acute mmtfeitz-
zioni della punta defiazionuta d'I­
la politica bipartitica gnvtrniiiv* 
di compressione dei consumi 

Manifestazione tanto pm ac-'tt 
quanto più ristretti gli intere"t che 
la decisione prca dal Governo — e 
per esso dai lombardo. Com e 
Tremellont — serve e che sarà ac­
compagnata dalle argomcnttziont, 
ormai di prammatica tn certi ci-'", 
della * difesa della hra ». dr'lt 
« tutela del denaro dei contribuenti 
0 dei risparmiatori ». 

E* quanto i lavoratori or?» 
lotta perche la decisione ni'i "* 
attuata hanno sentito dire quando 
ti è tratteto di colpir» gii statali 
o gli avventizi, o quankio si è trat­
tato di discutere la necessità di 
nuovi stanrtsmenti per latori pub­
blici. Ed è quanto con la «,'fi'a 
incoscienza sentono slegare quando 
il pendolo del negromante De Gi-
tperi oscilla dall'altra parte, verso 
la punta inflaztontna, e dona al 
Paese la svalutazione della lira rt-
tpetto alla sterlina o — ogni gmr~ 
no — l'immissione tul mercato di 
nuovi biglietti da mille 

Questa volta l'oscillazione è stila 
piuttosto forte m favore di certi 
gruppi capitalisti Quarto primi 
verrà, con nuove rovine e non -olo 
per I lavoratori, il compcn"> prr 
gli altri. E' nella Ifgge di chi in­
vece che il Paese tervt gli interessi 

del « quarto partito ». L. R. 
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